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Caro noli e cartello nel trasporto container, D' Agostino: "La UE tace, Draghi e Giorgetti
intervengano"

Vito de Ceglia

Il presidente del porto di Trieste e vice presidente dell' ESPO: "E' molto grave

che Bruxelles non abbia mosso un dito su uno dei casi di trust più grandi della

storia" 'Sul caro noli e sulla distorsione del commercio mondiale, è molto grave

che fino ad oggi la DG Concorrenza della UE non abbia mosso un dito'. Zeno

D' Agostino , presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico

Orientale e vicepresidente dell' ESPO, l' associazione dei porti europei,

esprime forte disagio nei confronti dell' Europa. 'L' Antitrust UE - denuncia - è

intervenuta a piedi uniti contro le AdSP italiane, accusate di non pagare Iva e

canoni, mentre tace su uno dei casi di trust più grandi della storia con un

impatto globale sulla supply chain'. Qual è la posizione di Espo sul tema? 'In

Espo ne abbiamo parlato solo in modo informale, senza prendere una

posizione ufficiale. Ma io mi permetto di fare critiche nei confronti della DG

Concorrenza della UE perché non è ancora intervenuta sul tema del 'caro noli'.

Penso che i porti europei, in primis quelli italiani, abbiano qualcosa da

recriminare contro l' Antitrust Ue, cioè un' Autorità pubblica che dovrebbe

pronunciarsi sul cartello e sulle distorsioni da parte dei privati a tutela dei suoi

paesi membri e dei consumatori. Ma sino ad oggi non l' ha fatto e questo, ripeto, è molto grave". Il ministro

Giovannini a ShipMag ha detto di aver chiesto ad Assoporti di approfondire l' analisi sui possibili effetti di questa

situazione nel breve e nel medio periodo 'Mi permetto di dire che Assoporti ha poco da dire, visto che il problema

vero non riguarda i porti sui quali l' impatto è stato praticamente inesistente. Magari è stato il contrario: abbiamo un

potenziale impatto positivo, considerati gli enormi ricavi che gli armatori stanno facendo in questo momento.

Piuttosto mi chiedo perché Confindustria non si sia ancora pronunciata e perché sia il MISE che il primo ministro in

persona non siano ancora intervenuti su un tema così impattante per l' economia'. Giovannini ha rivendicato un

cambio di passo sui porti da quando si è insediato. Conferma? 'Confermo che l' accelerazione c' è stata, le AdSP lo

hanno toccato con mano nella Conferenza dei presidenti. Innanzitutto, il ministro ha dato una frequenza degli incontri

totalmente diversa rispetto a prima con un' agenda chiara, gestita in prima persona, su temi sia di scenario che

operativi. In più, ho apprezzato molto la programmazione successiva dell' agenda e la sua conoscenza dei temi

affrontati. Tutto questo prima era accaduto, ma raramente'. Per i porti, c' è finalmente un piano di investimento

delineato che può contare su 800 milioni previsti dal precedente ministero e su oltre 2,8 previsti da quello attuale

grazie al PNRR e al Fondo complementare. Sono sufficienti per recuperare il gap infrastrutturale esistente? 'Non sono

sufficienti solo per il fatto che i soldi previsti sono per gli investimenti ma non per le attività operative, ordinarie e di

manutenzione. A maggior ragione dopo il Covid-19 che ha costretto le AdSP a trasferire molte risorse per intervenire

su situazioni difficili ed ha visto una riduzione consistente delle entrate. Situazioni che evidentemente non possono

essere risolte dal PNRR. Quindi, sarebbe importante che questo tema venga affrontato in seno al ministero e che inizi

un confronto con le AdSP'. Intanto, le tecnostrutture delle AdSP riusciranno ad impegnare le risorse in campo entro il

2026? 'Per quanto mi riguarda, confesso che ho qualche preoccupazione visto che la nostra AdSP ha ricevuto tante

risorse per tanti progetti, praticamente un carico di lavoro venti volte superiore a quello normale. Il problema, però,

non riguarda tanto i tempi delle gare. Tempi che sono definiti, a meno di ricorsi. Anche in questo caso, però, la

Ship Mag

Trieste
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a livello locale, regionale e in alcuni casi nazionale. E' qui che si perdono anni. Per la nostra AdSP, si tratta di una

vera e propria sfida che stiamo affrontando con piglio e velocità, anche grazie alla collaborazione con Invitalia,

emanazione del ministero. In più, stiamo cercando di allargare la struttura dell' ente con nuovi ingressi mirati'. L'

AGCM ha indicato al governo la possibilità di eliminare il divieto di detenere più concessioni portuali in uno stesso

porto. Il ministro, in sostanza, ha confermato questa linea puntualizzando che 'le soluzioni trovate dovranno comunque

rispettare i principi di non discriminazione e trasparenza'. Qual è il suo punto di vista sul tema? 'La mia visione è che

nei porti italiani non ci devono essere monopoli, esclusi i servizi di interesse generale gestiti dal pubblico. La legge

84/94 è molto chiara in merito, non capisco a questo punto la necessità di intervenire. L' unico aspetto da considerare

semmai è che la legge venga estesa ad una visione di sistema, non solo del singolo porto. Poi, aggiungo senza

problemi che se la legge deve essere cambiata per risolvere il problema nel porto di Genova (Psa-Sech, ndr), non

vedo perché tutta la portualità italiana debba pagarne le conseguenze'. Nel frattempo, i porti italiani devono vincere la

battaglia in Europa contro la decisione della Commissione di modificare il regime fiscale applicabile alle AdSP.

Bruxelles ha presentato un controricorso. Secondo lei, i margini di successo si riducono? 'Non lo so, dico solo che

era prevedibile che la Commissione presentasse ricorso contro i porti italiani per difendere la sua procedura d'

infrazione. Com' era prevedibile che le AdSP rispondessero confermando la tesi secondo cui i nostri porti fanno parte

dello Stato a differenza di altri porti europei. Fintanto che ci sarà l' attuale gestione politica della portualità da parte

dell' Italia, la procedura d' infrazione di Bruxelles va a minare la libertà di scelta del modello portuale da parte del

nostro governo. Mi permetto di aggiungere che, in questo momento storico, il modello pubblico di gestione dei porti è

quello più funzionale all' attuale contesto geopolitico in cui i porti devono essere governati dagli Stati. Purtroppo,

Bruxelles non se ne rende conto perché a gestire questa partita sono soggetti che non capiscono in quale direzione

sta andando il mondo'.

Ship Mag

Trieste
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Porto di Trieste, il presidente D' Agostino: 'Ottimo per localizzare industrie'

Mauro Pincio

'Non si propone solo per gestire flussi, la parte russa è importante' Genova -

'Trieste non si propone solo per gestire flussi ma anche per essere un' ottima

Ship Mag

Trieste
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'Trieste non si propone solo per gestire flussi ma anche per essere un' ottima

area di localizzazione di impianti industriali, dove la componente russa è

importante". Lo ha detto il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare

Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino, a margine del Terzo Seminario Italo-

Russo di Trieste dal titolo "Italia-Russia: l' arte dell' innovazione". Secondo D'

Agostino, è quindi necessaria "una presa di coscienza da parte delle autorità

nazionali sul fatto che oggi questo territorio e in generale tutta la regione è

pronta per questo tipo di ragionamento". "Le sanzioni stanno determinando

problemi importanti nel rapporto col mercato russo, che ha una passione per il

made in Italy - ha poi spiegato -, ma penso che ci sia in questo momento a

livello geopolitico una riconfigurazione delle alleanze a livello internazionale e

forse anche i rapporti tra Italia e Russia possono cambiare ".
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G20 sulle infrastrutture proprio nella Genova "soffocata" da autostrade marce e ferrovia
ottocentesca

GENOVA - Quando i vertici internazionali si abbattono su Genova, di solito se

ne parla (male) per gli anni a venire. Lo abbiamo appena visto col ventennale

del G8 del luglio 2001. E' quindi con notevole sprezzo del pericolo che la

presidenza italiana del G20 (gli iscritti al club nel frattempo sono aumentati) ha

scelto la nostra città e i Magazzini del Cotone, per la tre giorni di congresso 27-

29 settembre intitolato, traduciamo dall' inglese che ormai sembra essere

diventata la lingua ufficiale anche del nostro governo "Conferenza specialistica

sugli investimenti nelle infrastrutture territoriali". Oltre ai rappresentanti delle

istituzioni locali nelle vesti di padroni di casa, interverranno in rappresentanza

dell' Italia tre ministri importanti del governo Draghi quali Daniele Franco

(Finanze, Bilancio e Tesoro), Enrico Giovannini (Trasporti, Infrastrutture e

Mobilità sostenibile) e Roberto Cingolani (Transizione ecologica). A

rappresentare invece il mondo delle imprese specializzate italiane, dirigenti

come Giuseppe Bono, Ugo Salerno, Roberto Purcaro, Nicola Meistro, Alberto

Maestrini, Alessandro Zanguio e Roberto Carpaneto. Il congresso del G20

vedrà sul tavolo molti argomenti, ma suona sottilmente beffardo in una città e in

una regione costantemente soffocate proprio dalle carenze infrastrutturali. Il porto di Genova che, quando i Magazzini

del Cotone ospitavano non congressi ma appunto cotone, era stato il primo del Mediterraneo e quindi del mondo,

arranca nelle prospettive di sviluppo per la fatica che fanno le merci ad arrivarvi o, una volta sbarcate, a ripartirne. La

metropolitana monolinea del capoluogo, ritagliata fra vecchie gallerie del tranvai e rifugi bellici perché non si butta via

niente, è corta come la giovinezza. La ferrovia è grosso modo quella costruita sotto il Regno di Sardegna e non

conosce alta velocità, anzi nemmeno la velocità e bòn. La rete autostradale infine è vecchia e cadente e infatti

pericolosa, come dimostrano sia la tragedia del Morandi sia l' equivoco sollievo provato per una ricostruzione che,

tutto sommato, null' altro ha fatto che riportare la situazione al 1967, quando capo dello Stato era Saragat e

presidente del Consiglio Aldo Moro, quest' ultimo oggi a Genova ricordato con la Sopraelevata che è il simbolo del

dilemma infrastrutturale. Ecco, appunto. Attorno alla FAO, nata per combattere la fame nel mondo, gli ambienti

diplomatici ordiscono leggende di humour nero a proposito della qualità dei pranzi di rappresentanza, in cui si

perderebbe gran parte del bilancio dell' ente. Così anche questo G20 sulle Infrastrutture, tenuto nella città che se

pensa alle infrastrutture le viene in mente il cappio insaponato del boia, rischia di diventare un paradosso: afflusso e

deflusso in sicurezza dei maggiorenti convocati, infatti, potrebbe provocare altre code, altri ingorghi, altri disagi. Una

pena omeopatica che Genova non merita.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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'Le Donne nello Shipping', lunedì 4 ottobre webinar promosso da Autorità di Sistema
Portuale del Mar Ligure Occidentale in collaborazione con Shipmag.it

Redazione

A partire dalle 15 con ospiti importanti. Ecco come fare per seguirlo. Genova -

'Le Donne nello Shipping: carriere, ambizioni e pregiudizi' è il titolo del webinar

promosso da Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale i n

collaborazione con Shipmag.it. Lunedì 4 ottobre, dalle 15 alle 16.30, ci

confronteremo con alcune protagoniste dello shipping italiano sulle dinamiche

di un settore da sempre legato allo stereotipo del lavoro maschile. Il sistema-

porto, in realtà, è fatto di molte eccellenze legate alla presenza femminile: dagli

studi professionali alle aziende, dalla banchina ai centri di ricerca, le donne

sono sempre più protagoniste dell '  economia maritt ima. E saranno

direttamente loro a raccontare esperienze di successo in un settore da sempre

considerato, sbagliando, un monopolio maschile. Saranno presenti Costanza

Musso (Amministratore Delegato M.A. GRENDI), Barbara Mantovani (unica

gruista donna PSA Genova Prà), Antonella Granero (HR Manager AdSP

MLOCC) , Maria Caterina Chiesa (Confindustria Genova) e Lina Mazzucc o

(Change and Strategic Management Consultant and ADR Specialist ed ex

Direttore Generale Italia Royal Caribbean Un webinar a cui ognuno di voi potrà

partecipare cliccando qui: ISCRIVITI Non solo interviste esclusive, news e approfondimenti 24/7, ma anche momenti

di confronto live per raccontarvi l' industria dello shipping direttamente dalla voce dei suoi protagonisti. Vi aspettiamo!

Ship Mag

Genova, Voltri
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Nuovo terminal crociere e hub portuale: "Una settimana storica. Per Ravenna un futuro
innovativo e competitivo"

La presentazione del nuovo terminal crociere a Porto Corsini , che a regime

potrà accogliere fino a 300.000 passeggeri l' anno, poi l 'inaugurazione del

cantiere per la realizzazione dell' hub portuale . "Questa è stata una settimana

storica per Ravenna, il suo porto, le infrastrutture marittime e tutto i sistema

logistico regionale e nazionale - evidenzia Giorgio Guberti, commissario

straordinario dela Camera di Commercio -. Il nuovo terminal crociere avrà

ricadute sul sistema ricettivo e turistico, in sinergia con il sistema aeroportuale

regionale, in particolare con gli Aeroporti di Bologna, Forlì e Rimini". "Molto

positiva l' attenzione alla sostenibilità ambientale della proposta che è stata

presentata, sia per quanto riguarda l' elettrificazione delle banchine sia per gli

approfondimenti in corso sull' impatto che la presenza del terminal potrà avere

sulla viabilità locale", prosegue. Venerdì il via al cantiere per la realizzazione

dell' hub portuale, "un altro intervento di primaria importanza, non solo per la

città e per lo sviluppo del porto di Ravenna, ma per la portualità nazionale ed

internazionale. E' l' opera di maggiore rilevanza nel campo delle infrastrutture

marittime che parte oggi in Italia, un' operazione che ha un valore economico di

quasi un miliardi di euro tra risorse pubbliche e private, che porterà sviluppo, maggiore competitività e nuovi posti di

lavoro". Conclude Guberti: "Il tema delle infrastrutture è da sempre il nodo più critico, ma anche più strategico per il

nostro territorio, e questi interventi, sommati alla prospettiva di attivare al più presto la zona logistica semplificata,

dovrebbero proiettare Ravenna in un futuro di competitività e innovatività. Un ringraziamento doveroso all' Autorità di

Sistema, alle Istituzioni ravennati e regionali e a tutti coloro che hanno permesso di raggiungere questi importanti

traguardi".

Ravenna Today

Ravenna
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Hub Portuale e Terminal crociere: la soddisfazione del commissario straordinario della
CamCom, Giorgio Guberti

Redazione

'Questa è stata una settimana storica per Ravenna, il suo porto, le infrastrutture

marittime e tutto il sistema logistico regionale e nazionale'. Lo ha dichiarato

Giorgio Guberti , Commissario straordinario della Camera di Commercio di

Ravenna , parlando dei due grandi progetti che interessano la portualità

ravennate, presentati negli ultimi giorni alla città, l' avvio dei lavori dell' Hub

portuale e il terminal crociere a Porto Corsini. Su quest' ultimo progetto ha

affermato: 'a regime potrà accogliere fino a 300.000 passeggeri l' anno, con

tutto ciò che questo può significare in termini di ricadute sul sistema ricettivo e

turistico, in sinergia con il sistema aeroportuale regionale, in particolare con gli

Aeroporti di Bologna, Forlì e Rimini. Molto positiva l' attenzione alla

sostenibilità ambientale della proposta che è stata presentata, sia per quanto

riguarda l' elettrificazione delle banchine sia per gli approfondimenti in corso

sull' impatto che la presenza del terminal potrà avere sulla viabilità locale.'. Sull'

avvio del cantiere per l' Hub portuale, ha poi affermato: 'un altro intervento di

primaria importanza, non solo per la città e per lo sviluppo del porto di

Ravenna, ma per la portualità nazionale ed internazionale. E' l' opera di

maggiore rilevanza nel campo delle infrastrutture marittime che parte oggi in Italia, un' operazione che ha un valore

economico di quasi un miliardo di euro tra risorse pubbliche e private, che porterà sviluppo, maggiore competitività e

nuovi posti di lavoro'. 'Il tema delle infrastrutture è da sempre il nodo più critico ma anche più strategico per il nostro

territorio - ha concluso - e questi interventi, sommati alla prospettiva di attivare al più presto la zona logistica

semplificata, dovrebbero proiettare Ravenna in un futuro di competitività e innovatività. Un ringraziamento doveroso

all' Autorità di Sistema, alle Istituzioni ravennati e regionali e a tutti coloro che hanno permesso di raggiungere questi

importanti traguardi'.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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RAVENNA: Al via la realizzazione del nuovo Hub portuale | VIDEO

REDAZIONE

Si è tenuta al porto d i  Ravenna la cerimonia per l' avvio delle attività

propedeutiche per la realizzazione dell' Hub Portuale della città bizantina. Un

progetto in cantiere da tempo e dal costo complessivo di 235 milioni di euro,

che consiste nel rifacimento del primo lotto di banchine, più di 6,5 km, oltre alla

realizzazione di una nuova dalla lunghezza di oltre 1 km in Penisola Trattaroli.

Tele Romagna 24

Ravenna
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Ex Fiera della Pesca nel degrado: zuffe, abusi etilici e bivacchi (Foto)

ANCONA - Un gruppo di clochard si è stabilito da mesi con tavoli, sedie,

materassi e stendini nella zona del Mandracchio. Sono però ormai tantissimi gli

interventi da parte delle ambulanze del 118 impegnate, di giorno e di notte, a

soccorrere chi alza il gomito per l' alcol e chi arriva allo scontro fisico 25

Settembre 2021 - Ore 18:32 Il bivacco all' ex Fiera della Pesca di Alberto

Bignami Tavolini, sedie e materassi oltre ad alcuni fornelletti da campeggio. L'

ex Fiera della Pesca è diventata da ormai diversi mesi una sorta di bar all'

aperto dove si radunano quotidianamente gruppi di senza fissa dimora che

trascorrono poi le giornate, a partire dalla tarda mattinata e fino a notte,

bevendo alcolici in maniera smodata. Sono però proprio le tante ore trascorse

a ingurgitare alcol che portano a successivi e inevitabili malori al punto che le

ambulanze della Croce Gialla, Croce Rossa e del 118 si sono trovate a dover

intervenire non solo più volte a settimana, ma anche in giorni successivi l' uno

all' altro. Interventi continui che consistono nel soccorrere queste persone in

preda a sbornie; trasportarle al pronto soccorso per poi riaccompagnarle

nuovamente a Torrette poche ore dopo essere state dimesse perché di nuovo

ubriache. Interventi di soccorso che vengono effettuati sia nel tardo pomeriggio che nel cuore della notte e che

degenera sempre più. Il bivacco all' ex Fiera della Pesca Con il trascorre dei mesi, la postazione occupata dai senza

fissa dimora è stata man mano sempre più arredata aggiungendo sedie, tavolini, stendini e carrelli della spesa per

effettuare i vari trasporti di bottiglie. La zona, di competenza dell' Autorità Portuale, spesso poi si è trasformata anche

in un ring. Succede infatti che a causa degli abusi di alcolici, qualche discussione che si accende tra i clochard si

trasformi in una rissa a suon di schiaffoni e seggiolate. Ecco che al pronto soccorso di Torrette, si finisce pure per

questi motivi. A far parte del gruppo sono uomini e donne italiani e stranieri che infine, quando si stancano della 'vista

porto', si spostano finendo anche alla pineta del Passetto dove poi continuano a bere, collassando anche in questa

parte della città. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Cronache Ancona

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Prete (Taranto): 'Stiamo lavorando con Msc per attirare più crocieristi'

Taranto - "Ci sono notizie posit ive per Msc e per le altre compagnie

croceristiche per la prossima stagione. Stiamo lavorando per il consolidamento

del rapporto con Msc e per l' ampliamento delle presenze su Taranto ". Lo ha

detto all' AGI il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Jonio, porto

di Taranto, a margine della presentazione degli eventi di "Taranto Port Days

2021" che dal 1 al 4 ottobre si terranno nell' area della calata 1 dello scalo. Per

Msc, che ha toccato quest' anno Taranto per la prima volta con un itinerario

mediterraneo della nave Seaside, i dati forniti dalla compagnia parlano di 28

approdi per la stagione e di 51.469 passeggeri transitati sinora. "Siamo molto

contenti per questa presenza importante e anche per la soddisfazione di Msc

dovuta all' ampiezza dell' offerta delle escursioni" ha detto Prete. Per il resto

dell' attività portuale, Prete afferma: " Abbiamo un segnale positivo sui dati

generali del traffico. La toccata di Maersk ad agosto è stata positiva.

Aspettiamo a breve notizie importanti sul terminal container con una impennata

di traffico dovuta a nuove presenze. Sappiamo - aggiunge - che i gestori del

terminal container stanno discutendo con Maersk di una eventuale presenza e

si stanno muovendo anche per altri operatori. Il 2021 - spiega il presidente dell' Authority - si sostanzia con un

consolidamento di una progettualità condivisa che ha visto intanto la grande novità del porto come sbarco e imbarco

dei croceristi e la presenza di due operatori di livello internazionale come Globlal Ports e Msc che hanno portato

Taranto ad avere una visibilita' molto importante e molto positiva". Inoltre, rileva Prete, "siamo andati avanti con le

infrastrutture che avranno sviluppo nei prossimi mesi. Mi riferisco agli interventi per adeguamento e riqualificazione

delle aree tra il porto e la città, al varco est, al completamento del centro Falanto per il traffico croceristico, al water

front, alla stazione torpediniere".

The Medi Telegraph

Taranto
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Porti, Monti: "Riqualificazione infrastrutture è fondamentale"

italpresswp

25 Settembre 2021 Il Presidente Autorità del Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Occidentale presente all' Italian Export Forum di Marsala: 'Abbiamo la

necessità, oggi più che mai di affrontare il tema del PNRR con forza,

determinazione'. mra/gtr.

Italpress

Palermo, Termini Imerese
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Agli Stati Generali dell' Export in primo piano le infrastrutture

MARSALA (TRAPANI) (ITALPRESS) - Esportazioni, infrastrutture e i progetti

per la ripresa. Questi i temi principali trattati nella terza edizione degli Stati

Generali dell' Export, "Mirabilia Italiae, la forza della tradizione", organizzata dal

presidente Lorenzo Zurino. A Marsala la sala del Cine Teatro Impero è un

susseguirsi di ospiti e aziende, grandi e piccole, seduti tutti allo stesso tavolo

per discutere di export. Un settore che prima della pandemia rappresentava una

grossa fetta del PIL dell' Italia e che adesso più che mai ha la necessità di

proseguire un percorso di crescita iniziato negli scorsi mesi, con l' obiettivo di

cercare di esportare in tutto il mondo il marchio più importante a disposizione

del Paese, il "Made in Italy". "E' un momento di confronto, di incontro,

dobbiamo recuperare le perdite che abbiamo dovuto registrare in questo anno

e mezzo di pandemia, però già il secondo trimestre di quest' anno mostra per

la Sicilia una crescita del 16,5% - ha detto il presidente della Regione Siciliana,

Nello Musumeci - segno evidente che possiamo lavorare su questa strada

puntando essenzialmente sul manifatturiero e sull' agroalimentare che sono i

comparti maggiormente richiesti all' estero. Dobbiamo inoltre puntare sulle

aziende e lavorare per abbattere le diseconomie che sono tante nel sud Italia e in Sicilia in particolare". Tra gli

argomenti principali del dibattito quello legato alle infrastrutture. "Sono anni che diciamo al governo centrale che

abbiamo bisogno di infrastrutture strategiche - ha sottolineato il governatore della Sicilia -. Non chiediamo elemosine

o assistenza. Chiediamo soltanto pari opportunità con le regioni del nord, tutto il resto lo faremo con le nostre braccia

e il nostro fosforo". Sull' importanza della Sicilia nel Mediterraneo Musumeci ha spiegato che per "essere centrali

servono un porto hub, ferrovie veloci, collegamenti stabili sullo stretto, politiche di defiscalizzazione e completare le

autostrade da Castelvetrano a Gela. La Regione vuole fare la sua parte, ma non si occupa di grandi infrastrutture, e

nel PNRR nessuna di queste infrastrutture strategiche è prevista. Qui non è solo un problema di risorse ma di

progettualità e strategie. Fino a quando Roma non si renderà conto che un sud non competitivo diventa una

debolezza per i sistema Italia, noi continueremo ad arrancare di fronte alle potenze europee come Germania, Francia

e altri paesi che crescono con ritmi superiori ai nostri". Strade, autostrade, porti e aeroporti: elementi fondamentali

per lo sviluppo del sud che, chiaramente, rispetto al resto d' Italia, è ancora disallineato: "In un paese come il nostro

porti e aeroporti sono fondamentali per l' export - ha spiegato Giancarlo Cancelleri, sottosegretario alle Infrastrutture e

della Mobilità Sostenibili -. Il Canale di Sicilia non ci vede protagonisti, invece dovremmo esserlo. Dobbiamo investire

su queste infrastrutture e il PNRR va in questa direzione. Serve un porto hub sul mediterraneo. E' una prospettiva

interessante che può aprire scenari importanti, potremo intercettare le centinaia di migliaia di navi che passano da

Suez e che ci salutano senza farci toccare palla andando a Rotterdam e Amburgo". Sull' attraversamento stabile dello

stretto, Cancelleri ha poi spiegato: "Mi piace come questo governo e il presidente Draghi stanno affrontando questo

tema, con serietà e sobrietà stiamo portando avanti un progetto di fattibilità che deve contemplare le nuove regole,

visto che i progetti vecchi non sono più utilizzabili". Al fianco delle aziende e alle loro idee, naturalmente serve anche il

supporto delle banche che cercano di finanziare i progetti: "Le eccellenze ci sono - ha affermato il presidente dell'

IRFIS, Giacomo Gargano - ma bisogna che le imprese inizino a fare sistema. E per questo l' IRFIS, come istituzione,

non si preoccupa solo di accompagnarle per il finanziamento della propria attività ma anche per fornire servizi. L'

IRFIS dialoga con Sace Simest, CDP e accoglie tutte quelle imprese e quelle iniziative artigianali che vogliono

Il Sito di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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la necessità - ha aggiunto Pasqualino Monti, presidente Autorità del Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Occidentale - di affrontare il tema del PNRR con forza, determinazione per cercare di realizzare quelle infrastrutture

che mancano e che sono necessarie per il collegamento dell' ultimo miglio. Il nostro compito è quello di costruire

infrastrutture, di promuovere il traffico e quindi di favorire e facilitare l' ingresso delle materie prime, avere una facile

trasformazione a terra ed avere un facile collegamento tra l' industria e il porto per poi far viaggiare le merci via mare

per la Sicilia. Questa catena oggi è troppo lunga". Protagonisti del dibattito anche Gaetano Armao, vice presidente

della Regione Siciliana e assessore regionale all' Economia, e Marcello Minenna, direttore generale dell' Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli. "L' export è un elemento importante dell' economia siciliana - ha detto Armao -. Questa

ripresa porterà la Sicilia nel 2024 a raggiungere 100 miliardi di prodotto interno lordo con una crescita del prodotto

interno lordo nei prossimi tre anni che non ha precedenti". "Non c' è dubbio - ha aggiunto Minenna - che infrastrutture,

digitalizzazione, procedure, PNRR e anche le attività che svolge l' agenzia delle accise delle dogane e dei monopoli

sono fondamentali per il rilancio e per consolidare le nostre capacità di esportazione che sono in gran parte insomma

un contributo essenziale per la crescita del nostro PIL". (ITALPRESS).

Il Sito di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Agli Stati Generali dell' Export in primo piano le infrastrutture

MARSALA (TRAPANI) (ITALPRESS) - Esportazioni, infrastrutture e i progetti

per la ripresa. Questi i temi principali trattati nella terza edizione degli Stati

Generali dell' Export, 'Mirabilia Italiae, la forza della tradizione', organizzata dal

presidente Lorenzo Zurino. A Marsala la sala del Cine Teatro Impero è un

susseguirsi di ospiti e aziende, grandi e piccole, seduti tutti allo stesso tavolo

per discutere di export. Un settore che prima della pandemia rappresentava una

grossa fetta del PIL dell' Italia e che adesso più che mai ha la necessità di

proseguire un percorso di crescita iniziato negli scorsi mesi, con l' obiettivo di

cercare di esportare in tutto il mondo il marchio più importante a disposizione

del Paese, il 'Made in Italy'. 'E' un momento di confronto, di incontro, dobbiamo

recuperare le perdite che abbiamo dovuto registrare in questo anno e mezzo di

pandemia, però già il secondo trimestre di quest' anno mostra per la Sicilia una

crescita del 16,5% - ha detto il presidente della Regione Siciliana, Nello

Musumeci - segno evidente che possiamo lavorare su questa strada puntando

essenzialmente sul manifatturiero e sull' agroalimentare che sono i comparti

maggiormente richiesti all' estero. Dobbiamo inoltre puntare sulle aziende e

lavorare per abbattere le diseconomie che sono tante nel sud Italia e in Sicilia in particolare'.Tra gli argomenti

principali del dibattito quello legato alle infrastrutture. 'Sono anni che diciamo al governo centrale che abbiamo

bisogno di infrastrutture strategiche - ha sottolineato il governatore della Sicilia -. Non chiediamo elemosine o

assistenza. Chiediamo soltanto pari opportunità con le regioni del nord, tutto il resto lo faremo con le nostre braccia e

il nostro fosforo'. Sull' importanza della Sicilia nel Mediterraneo Musumeci ha spiegato che per 'essere centrali

servono un porto hub, ferrovie veloci, collegamenti stabili sullo stretto, politiche di defiscalizzazione e completare le

autostrade da Castelvetrano a Gela. La Regione vuole fare la sua parte, ma non si occupa di grandi infrastrutture, e

nel PNRR nessuna di queste infrastrutture strategiche è prevista. Qui non è solo un problema di risorse ma di

progettualità e strategie. Fino a quando Roma non si renderà conto che un sud non competitivo diventa una

debolezza per i sistema Italia, noi continueremo ad arrancare di fronte alle potenze europee come Germania, Francia

e altri paesi che crescono con ritmi superiori ai nostri'.Strade, autostrade, porti e aeroporti: elementi fondamentali per

lo sviluppo del sud che, chiaramente, rispetto al resto d' Italia, è ancora disallineato: 'In un paese come il nostro porti e

aeroporti sono fondamentali per l' export - ha spiegato Giancarlo Cancelleri, sottosegretario alle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili -. Il Canale di Sicilia non ci vede protagonisti, invece dovremmo esserlo. Dobbiamo investire su

queste infrastrutture e il PNRR va in questa direzione. Serve un porto hub sul mediterraneo. E' una prospettiva

interessante che può aprire scenari importanti, potremo intercettare le centinaia di migliaia di navi che passano da

Suez e che ci salutano senza farci toccare palla andando a Rotterdam e Amburgo'.Sull' attraversamento stabile dello

stretto, Cancelleri ha poi spiegato: 'Mi piace come questo governo e il presidente Draghi stanno affrontando questo

tema, con serietà e sobrietà stiamo portando avanti un progetto di fattibilità che deve contemplare le nuove regole,

visto che i progetti vecchi non sono più utilizzabili'. Al fianco delle aziende e alle loro idee, naturalmente serve anche il

supporto delle banche che cercano di finanziare i progetti: 'Le eccellenze ci sono - ha affermato il presidente dell'

IRFIS, Giacomo Gargano - ma bisogna che le imprese inizino a fare sistema. E per questo l' IRFIS, come istituzione,

non si preoccupa solo di accompagnarle per il finanziamento della propria attività ma anche per fornire servizi. L'

IRFIS dialoga con Sace Simest, CDP e accoglie tutte quelle imprese e quelle iniziative artigianali che vogliono

Quotidiano di Gela

Palermo, Termini Imerese
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la necessità - ha aggiunto Pasqualino Monti, presidente Autorità del Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Occidentale - di affrontare il tema del PNRR con forza, determinazione per cercare di realizzare quelle infrastrutture

che mancano e che sono necessarie per il collegamento dell' ultimo miglio. Il nostro compito è quello di costruire

infrastrutture, di promuovere il traffico e quindi di favorire e facilitare l' ingresso delle materie prime, avere una facile

trasformazione a terra ed avere un facile collegamento tra l' industria e il porto per poi far viaggiare le merci via mare

per la Sicilia. Questa catena oggi è troppo lunga'. Protagonisti del dibattito anche Gaetano Armao, vice presidente

della Regione Siciliana e assessore regionale all' Economia, e Marcello Minenna, direttore generale dell' Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli.'L' export è un elemento importante dell' economia siciliana - ha detto Armao -. Questa ripresa

porterà la Sicilia nel 2024 a raggiungere 100 miliardi di prodotto interno lordo con una crescita del prodotto interno

lordo nei prossimi tre anni che non ha precedenti'. 'Non c' è dubbio - ha aggiunto Minenna - che infrastrutture,

digitalizzazione, procedure, PNRR e anche le attività che svolge l' agenzia delle accise delle dogane e dei monopoli

sono fondamentali per il rilancio e per consolidare le nostre capacità di esportazione che sono in gran parte insomma

un contributo essenziale per la crescita del nostro PIL'.(ITALPRESS).

Quotidiano di Gela

Palermo, Termini Imerese
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No a una concorrenza al ribasso

di Redazione

«Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ha messo in moto risorse

importanti per rilanciare i porti italiani e, nello specifico, quelli dell' Alto Tirreno,

a cominciare da Livorno. Sarà nostra cura impegnarci per avviare gli

investimenti in tempi rapidi e garantire uno sviluppo sostenibile da un punto di

vista ambientale ma anche sociale» lo ha dichiarato il presidente dell' AdSP del

Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri, durante un convegno organizzato

a Livorno da Articolo UNO e a cui hanno preso parte esperti di settore e

rappresentanti delle istituzioni. Presenti tra gli altri Franco Mariani (editore di

shipmag); Federico Barbera (Fise Uniport); Alessandro Ferrari (Assiterminal);

Natale Colombo (Filt- Cgil); Enzo Raugei (Ancip); i deputati Andrea Romano

(PD) e Roberto Traversi (M5S). Durante l' intervento, Guerrieri ha sottolineato

come a Livorno si stiano creando i presupposti per traguardare nel medio

periodo importanti obiettivi di crescita. Molti i fronti aperti, a cominciare da

quello della sostenibilità energetica e ambientale («Il Documento di

Pianificazione Energetica ed Ambientale, approvato dal Comitato di Gestione

questa estate, viaggia sui binari giusti e presto presenteremo i primi interventi

per l' efficientamento energetico e la riduzione delle emissioni di CO2»). Sulle infrastrutture Guerrieri ribadisce come l'

Adsp sia ormai in procinto di pubblicare il bando di gara per la realizzazione delle opere marittime della Darsena

Europa. Il provvedimento direttoriale del MITE che preannuncia l' esclusione di tali aree dalla mappa del Sito di

Interesse Nazionale viene considerato dal presidente dell' Adsp uno step decisivo. 'Questo significa che l' AdSP potrà

procedere con vincoli meno rigidi all' escavo dei fondali'. Anche, in questo caso, 'l' attenzione alla sostenibilità

ambientale è e sarà massima' ribadisce Guerrieri. Che strizza un occhio agli amici Pisani e a chi si dice preoccupato

dall' impatto ambientale che la nuova opera di ampliamento a mare potrà avere sulle coste toscane. Guerrieri è poi

intervenuto anche su un tema molto sentito come quello dell' Autoproduzione: "Sulla questione il dibattito è aperto - ha

dichiarato - anche in Assoporti ne stiamo discutendo. Ma ci sono confini che non possono essere valicati, come

quello della sicurezza'. Guerrieri ricorda che 'le Autorità di Sistema Hanno tra gli Obiettivi quello di garantire la tutela

della concorrenza in un mercato regolamentato. Non possono essere accettate pratiche che favoriscano una

concorrenza al ribasso, una deregulation sulla pelle dei lavoratori'. Per il presidente dell' Adsp si tratta di una questione

su cui Istituzioni e Politica devono e possono fare fronte comune: 'Su questi temi c' è sicuramente una convergenza

importante' ha concluso Guerrieri.

Port News

Focus



 

sabato 25 settembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 34

[ § 1 8 2 3 8 6 9 6 § ]

Appello di IMO e OIL: 'Bisogna dare la priorità ai marittimi per la vaccinazione contro il
Covid-19'

Mauro Pincio

'Situazione difficile, deve essere garantito a questi lavoratori la possibilità di

usufruire delle cure mediche' Genova - Una lettera firmata dal segretario

generale dell' organizzazione marittima internazionale (IMO) e il direttore

generale dell' organizzazione internazionale del lavoro (OIL) per chiedere agli

stati membri massima attenzione nei confronti dei marittimi. Devono essere

considerati lavoratori chiave avendo così la priorità per la vaccinazione contro

il Covid -19 ma nello stesso tempo Kitack Lim e Guy Rider sottolineano che i

marittimi stanno incontrando difficoltà nell' accesso alle cure mediche ed

evidenziano " l' obbligo morale di garantire che i marittimi possano usufruire

immediatamente dei servizi medici a terra ogni volta che ne hanno bisogno, e

di estendere l' assistenza medica a bordo in caso di necessità, consentendo a

medici e dentisti qualificati di visitare le navi. La comunità internazionale

dovrebbe fare tutto il possibile per sostenere coloro che hanno mantenuto la

catena di approvvigionamento globale in condizioni di pandemia negli ultimi 18

mesi", spiegano ancora.

Ship Mag
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